La rassegna J.A.S. vuole offrire un panorama delle tendenze presenti all’interno della scena musicale contemporanea legata al Jazz, all’Avanguardia e alla Sperimentazione. A questo proposito tre aspetti risultano interessanti: 

1) I generi musicali inclusi nella rassegna possono essere identificati come aree artistiche di ricerca. Non come stili musicali rigorosamente definiti e fissati. 

2) Questi generi musicali nascono come arti legate al “qui ed ora”, al tempo e allo spazio in cui vivono i loro ascoltatori e produttori. Non come fatti congelati da consegnare alle vetrine dei musei. 

3) In quanto parte della vita sociale, anche i generi musicali sono un fenomeno culturale e risultano quindi sempre legati a ciò che avviene nel loro più ampio ambiente storico di riferimento. 

In termini progettuali il legame tra J.A.S., il Centro Sociale LA CHIMICA e l’associazione musicale UBIK rappresenta dunque un occasione di incontro tra esperimenti artistici e sociali rivolti alla ricerca di vie e percorsi innovativi, alternativi e ancora poco battuti. La logica della rassegna è delineata con chiarezza dai progetti musicali presenti in questa prima edizione. Essi non solo racchiudono gli aspetti sopra elencati ma rispecchiano l’orientamento a “rete”, ibrido, meticcio della produzione musicale post anni ’70. 

A questo scopo la rassegna include anche una parte di incontri e seminari tenuti da musicisti e studiosi del settore. Oltre al lato concertistico J.A.S. offre una attività propedeutica di avvicinamento alle tematiche artistiche e socio-culturali implicate nelle proposte musicali. Attraverso questi incontri si cercherà di illustrare come l’improvvisazione rappresenti un aspetto centrale dell’agire umano sia nelle arti che nella vita quotidiana. A partire dal jazz come caso esemplare la questione sarà affrontata facendo riferimento a quanto emerso dalle ormai numerose ricerche sul tema sviluppate in ambito storico, psicologico, musicologico e antropologico.
